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Origini e proposte per il futuro 
dello storico sodalizio di Borgo San Rocco 

Il "Centro ": testi1none diretto di una cultura contadina 

I prims tinips e li propuestis pal avignf 
dal storie sodalizi di Bore San Roe 

Il '·Centro·· testemon cliret cli una cultura contadina 

Alcune premesse 

N 
on v·è dubb io :dcuno. quando i fa ri ­
ferimento all 'istituzio ne ··c entro .. . che 

il ri chiamo forre ccl inequivocabi le 
assume i co nno tati cli una vicenda 

eh - ha o ltrepassato mo lt i secol i cli un borgo i cui 
pilastri erano piantati nel la povera 111·1 .. ri cca .. 

cultura co ntadina, fondamento cl i ogni altra atti­
v itù umana e co~ì p rofondamente kuata ai valori 
della Creazio ne. 

In fat ti. anche Adamo ecl !: va n:1cquero (al­
meno il p r imo) dalla terra : e ont :tclino fu anche 
Noè, no nostante la po a conoscenza cl i mo ti e 
vini : due suggestioni bibliche per ,tlh.: nnare che. 
nato ·o ntaclino . l 'uo mo 111etter;'1 fi ne al mondo 
co n !"estinzio ne cl ell \ dti1110 co ntadino . E anche 
due metafore per inquadrare una cultura radicata 
nella po po lazio ne cli questa 111inu1a comracla , 
che fac ·,·a, nelb sua maggioranz:1. perno sulla 
cur:I cli quegli strao rdinari clo ni cl i cui la Natura 
c.: b Terra krtilc prc.:sent :1. se rispett :1 1a come una 
M:1c.lre generosa , se m:dtrat1:1t:1 . se non vio lentata. 
se non ;1hhanclon:11a. ha sc.:mpn: .-,;Ipu10 garantire. 

In quell 'epopea edifica ta dai contadin i in un 
int rL'CCio d i percorsi e.li v it:1 c.: lavoro che non co­
nosceva sost · né· ozi in cui poltrirL' - rn:1 cap:tci 
di distinguer· i pericoli c.:vidc.:nti da quelli subdo li 
- n:Icqu c.: m. ne.: ! periodo tra fine Ouocento c.: 
n 1c.:1:·1 dd >lo, ·ecc.: 1110, alcune.: clL'lk- più alte cspn:.·s­
sioni cli qucll"intr:q>rL·s:t quoticli:1n;1 che s:q)L·v:1 
unir · I" ·.-,igL·nz:1 di un progrcssi,·o miglio ramento 

la "lun , •" tli Sa 11 Nuù ·11 atltlo//bata c11 11 i ".1/ay " 
tl11m111,· il />..•rivtlo til'llt1 .<ttgm . / 980 

tk-1 tenore di vi1:1 al rL'spiro rinfranc:1111 1::· delle fe­
ste. 

AvvennL' così che, a cavallo dei due secoli 
passati. il borgo produsse. eia un bto L1llcgri:1 cld 
h:tllo popolarL'. fondando lo storico gruppo cli 
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fo lk lon: cJc.:I ".'anta Gorizia ". ben !->Upportato dal ­
l'originalit:·1 di una mirata esa ltazione ck:I mondo 
rurah..: . con una lunghissima stagiont: \ 'issuta dal 
"Bai dai contadins" ( 19ù8) chl' s·1p1.:va ca lamitare.: 
l'i ntc.:rl'SSL: dc.:ll'intc.:ra prov incia. costringc.:ndo 
s1:mprc.: l'organizzazione.: dell"1:vc.:nto ad imporre 
la pn:no1azion1.: obbligato ria . Dall"altro, grazi<.: 
alle dinamiche.: di una lenta ma progrc.:ssi\ a crc.:­
scita c.k:ll"autonomia anche: dc.:lk- piccole aLienclc.: 
e ntadirn:. fi na lm1.:nte libc.:rat · dai lacci del lati ­
fonclismo ancora imperante fino alla prima met:·1 
clc.:I ·t:colo trascorso. il rafforzam1:n10 dc.:i ·iste::mi 
di tut c.: la dc.:I lavoro dc.:i c:1mpi e d ·Ila digni tà. 
: pe. so calpestate: da i rc.:gim i dominanti . 

Infatti. ·on la nascita a .': 111 Rocco nc.:I 1949 
dell'Associazione Cc,lt iv:.llori Diretti di Gorizia. 
grazi1.: all 'ace rta e dt:terminant t: azionL: propo­
siti\ a degli "u fk:j" ( t1.:rrninL: utilizzato per ricono­
scc.:r1.: i comaclini di Sa n m c ·e, . grandi produttori 
di rapL: - ufk:j). vc:niva sanci ta anche qui la ri­
vincita delle: gt:nti dc.:i campi. 

Come nasce il "Centro" 

Intanto. i suoi tratti costitui\·i. così CCJllll: tra­
spare nl'll"exurcus di prl'messa . non potL:vano 
cht: ess<:n: figli. a tutto tondo. d i quc.:1 vissuto se­
colan: dd mondo contadino autoctono. solo gra­
zie :ti qua le: una gen ia!L: intuizionL: c.lL: ll \ 1llora 
quasi non:·llo P:1rruco - don HuggL:ro Di piazza -

con il nobi le proposito cli far converge re in un or­
gani ·mo strutrurato il .. 1x1ssato .. con il "presente'' 
per signific:1rlo nel futuro con contam inazioni 
spirituali all'ombra della torre. trovò terreno fer­
tile per i suoi primi g rmogli. 

Prodromi ck: lla g ne i (31 o tt obre:: 1973) 
\·anno ricerca ti nei tratti dei calori inconfondil i l i 
di alcune :,talle ciel h rgo : non o lo ome una 
metafora ma pure il riferimento ·uggestiv cl i un·1 
serie cli piccoli dihall iti e p:1cate riflessioni con ca­
nut i personaggi protagonisti ciel duro lavoro de­
gli 011i. tr:1 le pinte cli !ali appena r i lasciato dal 
bestiame ed i past i sera li a pezzate r . se e bruno 
alpine. man:-,uetè testimoni cli quei "summit''. 

ì\'on a caso. dei tre so ·i fondatori cl ·l l 'Asso-
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iazione. Luigi ì\'arclin ed Evari to Lutma n rap­
presentavano a I ro modo i imholi. o ltr he 
clc ll' impcgno ivik e cli governo della città , so­
prattullo dc.:lla gt:. tione ciel . incbca tu locale cld 
mondo rurale. con mirai ile: cli ·pendio cli energ ie 
·ourallL: al lavoro cl ··i c.tm1 i trasfL:rite m:0 li 

1 ·11r, scr,rc111 ,Id/a .,aJ..!. rO, l'JS.! 
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:,pazi clcll 'al1erità per un alto senso dell 'appart e­
nenza , sia micro contestuale hc legato , gi,ì al ­
lora . a quel fenomeno contemporaneo che è la 
cinaclinanza aniva . 

Quella quotidianità accompagnò loro an­
ch n -Ilo stud io notarile per la formalizzazione 
ck ll'atto cli ricogn izione con il quale si anciva la 
volonr;ì cli mettere al si ur la storia cli un mondo 
che ha conrrassegnato un'epoca cl i enormi fatiche 
ccl ataviche Ione per la sopravvivenza che con 
ra ri 1110 111 ~nti cli i -ticitù , , i id -mifi avano on i sa­
pori della vi ta ecl i silenzi che irrompevano come 
fulmini a ciel , ereno. 

lti111a1a la lettura dell'atto c slituivo, l'am­
pio studi notarile era impregnato cl ll'incon­
fonclihile ··fragranza '' cli cascina che molto colpì 
il notaio don. Sarclelli , sì cl:t ricl1i:1mare in lui ana­
loghi prorumi ch'egli aveva vissuto in gioventù 
a11orno al mondo contadino tosc 1no eia dove 
proveni va . 

Un mondo nel quale si im111ergcva la stes a 
clcnom in;izi n<.: cle ll'cn1e, prodigo nel tempo cli 
tante.: opcra zioni cli promozione e conservative 
delle vi1-rl'.1 della loro umanit:'t. prima cli sbarcare sul 
molo cl i una re:11t:·1 contagiata gi:'1 chi 111oclernis1110. 

Quale futuro? 

1':1nirei dai vai a111hiti visitali dell 'Associa­
zion ·, tah·o lta o ricnt :1ti ad azioni di rl'cupcro 

conservati vo cli pratiche, ge ti , abitudini e occa­
sion i celebrative, in concor o con la . piritualità 
anche liturgica ciel passato. Per tutte valga ricor­
dare alcune ormai consolidate, come l"imme­
clia ra rie. umazione di un eia ico della vecchia 
cucina pasquale, o vero il dolce delle ·fole" che. 
dal 1975 contraclclistingue, con i uoi acco ca­
menti alla liturgia ciel tempo, la ··fe. ta elci ri­
torno"· ancora, l'originale i tituzione. pr prio in 
quei primi anni cli vita ciel "Centro··. della "Gara 
dai campa nocaclòrs" a respiro internazionale. 
manifestazione culturale anticipatric in a . oluro 
della sua promozione in ambito regionale: l'in­
dizione cie l "Premio an Rocco··. eh . i pone\·a 
l'obietti\·o cl i dare e,·iclenza a particolare meriti 
acqu i.- iti eia fioli illu tri cli que te terre: infine. la 
pubblicazione della ri,·i ra annuale "Bore an 
Roc··, irnp nante strumento d'inclagin e d iffu­
sione storico - ulturale soprattutto ciel borgo. 

L'au picio non può es ere quello cli dare 
continuità a queste espre sioni cli con ervazione 
della memoria attraver o una più cleci a azione 
cli sviluppo e cli ricerca. con un climen ·iona­
menro degli obieni,·i insiti nello tesso cl.n.a del 
Centro. tra i quali. 

I) Il rispeuo cl ll"arnbiente e ciel territorio p1u 
che mai abl an lanari a , e stessi dalla imba­
r:izzante a senza cie l ri spetto cli questa i\·iltà 
senza ·entimenri: il ·uggesti,·o pro0 euo cli re-

Ct111.<,:1.11m del l 'r<'miv St111 NuL·co /W-! al n1111111 
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upc.:ro de::llo straordinario parco dc.: ll'ex e­
minario .'vlinore potrebbe, al riguardo. mettere 
in grande rilievo i 1ralli di un volo111ariato al 
. ervizio della collet1ivi1ù ; 

2) Il recupero clell'iclentitù difendendo la lingua 
friulana che, per tulli i ·anrocca ri era la pro­
pria lingua madre, purtroppo st Jmperatasi 
nel tempo; 

3) Dar<: un volto a qud preziosu scrigno della 
cultura contadina e della tradizione sanroc-

Fc-sta del Ni11.wrnù11111•111,~ 
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ca re con l'istituzione cli un museo etnografico 
transfrontaliero, che non è né uno slogan né 
un·u1opia ma una ·fida reale eia vincere per 
con en are la memoria ecl essere grati ai no­
stri avi di ·1verci con egnato una ·1oria che è 
patrimonio - dimensione dello spiri to; 

4) La va lori zzazione della ulrura rural e con 
l'edificazione della statua clell'onolano da 
collocare. nell 'ambi to della pro . ima ristrut­
turazione della p iazza simbolo ciel Borgo; 

5) · 11 più circo. tanziato inquadramento clelb ri ­
vista "Bore San Roc" perché sia priori ta ria­
mente rivista ciel territorio dove, a canto al­
l'attualità, pos ano trovare pazio la ricerca 
storica e dell 'arte che questa terra ha saputo 
e primere: 

6J L'inve timento nelle nuo e generazi ni 1uali 
me aggere per il futuro cli una cu ltura senza 
tempo, che a cono ciura , promossa e vi uta 
nei ge ti quotidiani e in 1uue le relazioni in­
terper onali . 

Credo che il futuro della cultu ra sia legato 
alla capacità cli tra mettere il pa- ato conse rva n­
done i traili più importanti ed è po .. ibile olo se 
si prenderù coscienza del vi. suto così difficile ma 
dignitoso cli chi è stato prima cli no i. 
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